
Linneo (che in realtà era svedese e si chiamava Carl Nilsson 
Linnaeus) è stato un medico e naturalista del 1700, considerato il padre 
della moderna classificazione scientifica degli organismi viventi. 
 
Per quanto riguarda gli uomini, usa dei criteri morfologici (cioè di forma) 
come la conformazione del cranio o il portamento, per classificarli. 
Per esempio, mette nello stesso genere  
                                 gli Ottentotti dell’Africa Australe,  
i Patagoni del Sud America 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e gli oranghi. 
 

Un altro naturalista, Georges-Louis Leclerc, 
conte di Buffon (vissuto nel 1700 in Francia), 
indicò il confine tra una specie e l’altra con il fatto 
che fosse impossibile generare tra le due *razze* 
figli fecondi (cioè: siccome secondo lui bianchi, 
neri, ottentotti e indios amazzonici appartenevano 
a specie diverse, i figli generati dalle loro unioni 
sarebbero stati sterili, cioè non avrebbero più 
potuto avere figli, cosa che, invece, non era vera). 
Per Buffon le variazioni tra specie erano dovute a 
degenerazioni. 

 


